
                                                                                

 
                            

 
 

 

Comitato Regionale Emilia Romagna 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ INDIVIDUALE  

Stagione agonistica 2026/27 

(Parte Generale) 

 

L’Attività Regionale Individuale è disciplinata dalle norme del Regolamento Nazionale Attività 
Individuale 2026/27e dalle seguenti integrazioni e/o modifiche: 

CAPO I – NORME GENERALI 

Art.1 comma 14. Gli atleti possono iscriversi alle gare di qualunque manifestazione di 
quelle previste in quella/e  data/e  nel Calendario Agonistico Nazionale. 

Art.1.comma15. I Comitati Regionali dovranno inviare alla C.N.G. 
settoreagonistico@fitet.orgi dati sintetici dei Tornei “Open”, entro e non oltre trenta 
giorni antecedenti la data di svolgimento del torneo, per la successiva approvazione e 
pubblicazione; l’impianto di svolgimento deve avere l’omologazione in corso di 
validità o in alternativa aver già inviato richiesta di omologazione agli uffici 
competenti. 

 

CAPO II - ORGANIZZAZIONI DELLE MANIFESTAZIONI INDIVIDUALI 

Articolo 4 – Richiesta di organizzazione Manifestazioni Individuali. 

Comma 1 (sub B) – Gli interessati a proporsi per organizzare una manifestazione 
individuale devono inviare richiesta scritta al competente Comitato Regionale entro 
30 giorni per le manifestazioni Open, regionali o di livello inferiore. 

Comma 1 (sub E) – Per quanto concerne le spese arbitrali la Società organizzatrice 
deve fare riferimento ai compensi previsti dalla Tabella Quote Federali per quanto 
previsto per i Tornei a dimensione territoriale. 

 

Articolo 5 - Affidamento dell'organizzazione. 

 Il Consiglio Federale affida ai Comitati Regionali l’organizzazione dei Tornei “Open”, 
Regionali, Provinciali. 

Nella stagione 2026-2027 tutti i tornei regionali ed open verranno organizzati dalle società che ne 

fanno richiesta. 

mailto:settoreagonistico@fitet.org


                                                                                

 

L'assegnazione dell'organizzazione si intende definitiva solo con l’approvazione del programma 

approvato da parte della C.R.G. e del conseguente rilascio del certificato di omologazione dei 

campi di gara da richiedere alla Commissione nazionale impianti e attrezzature. Solo dopo 

l’intervenuta approvazione l’Ente Organizzatore può provvedere a diffondere il programma della 

manifestazione e dare avvio alla sua organizzazione. 

I Tornei Territoriali di tipo Open saranno organizzati in collaborazione con i rispettivi Comitati 

Regionali ai quali spetta obbligatoriamente l’invio della locandina con i dati sintetici della 

manifestazione alla CNG per approvazione, secondo quanto previsto nel regolamento individuale 

generale e potranno svolgersi in più sedi nel medesimo fine settimana.  

La locandina dovrà essere pubblicata obbligatoriamente almeno 30 giorni prima dell’inizio della 

manifestazione. Dopo l’approvazione e pubblicazione della locandina del torneo, non sarà più 

possibile modificarne il contenuto in merito al numero e tipologia delle gare e rispettivi numeri 

massimi di partecipazione ed il numero di tavoli a disposizione. È ammessa la partecipazione di 

atleti tesserati per società di regioni diverse da quella che ospita/organizza il torneo e dovranno 

prevedere obbligatoriamente la partecipazione di atleti di sesso femminile e maschile; potranno 

essere svolte solamente le gare di singolare di seguito elencate con il criterio di iscrizione che 

considera esclusivamente l’ordine temporale di iscrizione. Nella medesima manifestazione 

potranno essere inserite fino ad un massimo di 3 delle seguenti gare all’interno di una intera 

giornata di gare, tenuto conto dei limiti di partecipazione come descritto qui di seguito: 

Open 1 – dalla posizione 1 alla posizione 50 per il femminile – dalla posizione 1 alla 

posizione 500 per il maschile 

Open 2 – dalla posizione 9 alla posizione 100 per il femminile – dalla posizione 121 alla 

posizione 1500 per il maschile 

Open 3 – dalla posizione 26 alla posizione 200 per il femminile – dalla posizione 451 alla 

posizione 2500 per il maschile 

Open 4 – dalla posizione 91 alla posizione 300 per il femminile – dalla posizione 1201 alla 

posizione 4000 per il maschile 

Open 5 – dalla posizione 151 alla posizione 500 per il femminile – dalla posizione 2001 alla 

posizione 6000 per il maschile 

Open 6 – dalla posizione 231 e seguenti per il femminile – dalla posizione 3801 e seguenti 

per il maschile 

Open 7 – dalla posizione 351 e seguenti per il femminile – dalla posizione 5001 e seguenti 

per il maschile 

Open 8 – dalla posizione 451 e seguenti per il femminile – dalla posizione 6201 e seguenti 

per il maschile 



 

 
 

         

 

Articolo 8  – Impianti, campi gara ed altri adempimenti dell’ente organizzatore 

Comma 1. 
L’Ente Organizzatore di manifestazioni individuali deve garantire, innanzi tutto, la 
disponibilità di un impianto idoneo, che di regola deve essere un palazzetto dello 
sport o, almeno, un impianto sportivo che contenga, a seconda delle manifestazioni, 
un congruo numero di aree di gioco. L’Ente Organizzatore potrà accogliere, in ogni 
caso, un numero massimo di iscrizioni in base al numero di aree di gioco disponibili 
moltiplicato per 12 partecipanti, che andranno suddivisi nelle gare in programma 
per ogni giornata; il numero massimo di gare disputabili per ogni giornata è pari a 3. 

L'idoneità dell'impianto, con particolare riferimento al numero di aree di gioco a disposizione ed 

alla loro collocazione, è attestata dall'omologazione rilasciata dalla Commissione Nazionale 

Omologazione Impianti ed Attrezzature, per tutte le manifestazioni nazionali, regionali, 

provinciali ed “Open” secondo quanto stabilito dal vigente “Regolamento per l’omologazione 

degli impianti sportivi per il tennistavolo”.  

Se l'impianto proposto non è stato già in precedenza omologato, l'Ente Organizzatore deve 

richiederne l’omologazione alla Commissione Nazionale Omologazioni Impianti e Attrezzature 

secondo le modalità previste dal vigente “Regolamento per l’omologazione degli impianti 

sportivi per il tennistavolo”.  

La richiesta di affidamento dell'organizzazione o di autorizzazione ad indire una manifestazione è 

accolta “sub Judice” previa presentazione della domanda di omologazione fintanto che la 

Commissione di Omologazione Impianti ed Attrezzature non ha rilasciato l'omologazione 

dell'impianto.  

L'Ente Organizzatore non può sottrarsi all'esecuzione dei lavori di adattamento ordinati in sede di 

omologazione e non può allestire l'impianto in modo diverso da quanto eventualmente abbia 

disposto la Commissione Impianti e Attrezzature. In difetto di ciò, il Comitato Regionale  adotta i 

provvedimenti ritenuti più opportuni a seconda della gravità del caso e rimanda per le sanzioni 

disciplinari all’apposito organo.  

Le richieste di omologazione degli impianti devono essere formulate sugli appositi moduli 

previsti dai nuovi regolamenti approvati dalla Giunta Nazionale del CONI con delibera n.348 del 

26.10.23 ed in vigore dal 1.7.2024.  

Per  i Tornei “Open” è richiesto inoltre:  

a) impianto di amplificazione sonora, con microfono sul tavolo della Direzione Gare;  

b) distinti locali a disposizione del personale arbitrale, della Direzione Gare e della 

Segreteria;  

c) computer, stampante e linea Internet;  

d) scale o olimpico o podio, per le premiazioni.  



 

 
 

         

e) un servizio di assistenza medica, la cui presenza sul luogo di gara è obbligatoria per tutta 

la durata della manifestazione,  

Per qualunque manifestazione è necessario predisporre un apposito "albo", anche telematico, sul 

quale sia possibile affiggere i tabelloni ed i comunicati della Direzione Gare e del Giudice 

Arbitro. E’ inoltre, necessario allestire ciascuna area di gioco con un segnapunti efficiente e 

relativi tavolino e sedia, per l’Arbitro di ciascuna partita.  

- L'impianto non può ritenersi idoneo e non può essere omologato se non è conforme alle 

prescrizioni di cui al vigente “Regolamento per l’omologazione degli impianti sportivi per il 

tennistavolo”. All’interno dell’impianto deve essere sempre presente un defibrillatore 

semiautomatico o a tecnologia più avanzata secondo quanto previsto dal decreto del Ministero 

della Salute del 26.06.2017. Il numero massimo di aree di gioco da allestire deve 

corrispondere a quello trascritto e firmato nell'omologazione dell'impianto, altrimenti NON 

verrà accettato il bando del torneo. 

I requisiti di cui ai precedenti commi possono essere stabiliti, eventualmente, in modo diverso dai 

Comitati Regionali, salvo la presenza di un defibrillatore, obbligatorio per legge, tenuto conto 

delle esigenze locali e del prevedibile afflusso di atleti, per le singole manifestazioni di loro 

competenza.  

E’ consigliabile allestire nell'impianto o nelle immediate vicinanze un'area riservata al 

riscaldamento degli atleti con almeno due aree di gioco.  
 
L'impianto deve essere allestito in modo conforme alle eventuali prescrizioni impartite dalla 

Commissione di Omologazione Attrezzature in sede di omologazione. Eventuali difformità 

imposte da cause di forza maggiore e non previste in sede di omologazione, devono essere, 

possibilmente, concordate col Giudice Arbitro, se presente, e, comunque, devono essere 

tempestivamente comunicate al Giudice Arbitro stesso, appena questi giunge sul posto. Ogni 

situazione non conforme a quanto disposto in materia di caratteristiche del campo di gara, deve 

essere obbligatoriamente segnalata a referto dal G.A. della manifestazione. Per ogni infrazione 

segnalata a referto, sarà comminata a cura del Giudice Sportivo Nazionale o Territoriale, una 

sanzione amministrativa. 

 

 

 

Articolo 11 - Regolamento del Torneo. 

1 - L'Ente Organizzatore, dopo aver definito i momenti organizzativi, deve predisporre la bozza 

del regolamento del Torneo, il cui contenuto deve essere completo di tutti gli elementi precisati al 

comma 3 del presente articolo.  

2 - Per i tornei regionali l'Ente Organizzatore deve fornire tutte le informazioni necessarie per la 

predisposizione del regolamento da parte della CRGI 



 

 
 

         

3 - Il regolamento del torneo deve precisare:  

a) date di svolgimento delle gare;  

b) impianto di gara e sua ubicazione, con indicazioni utili a raggiungerlo;  

c) numero, marca e tipo dei tavoli disponibili per le gare;  

d) numero delle aree di gioco eventualmente disponibili per il riscaldamento degli atleti;  

e) orario di apertura dell'impianto, prima dell'inizio delle gare, in ciascuna giornata, al fine di 

permettere il riscaldamento degli atleti;  

f) tipo delle palline che saranno utilizzate;  

g) elenco delle gare in programma ed indicazione del giorno d'inizio di ciascuna di esse;  

h) limite dei set (3 su 5) al quale sono disputate le partite di ciascuna gara;  

i) modalità e tasse di iscrizione alle singole gare (le tasse devono essere comprese nei limiti 

stabiliti dalla tabella delle tasse federali vigente e le modalità devono essere compatibili con le 

norme generali di seguito precisate);  

j) località, data ed orario di inizio delle operazioni di compilazione dei tabelloni, al fine, tra l'altro, 

di consentire la tempestiva comunicazione di eventuali rinunce o chiarimenti;  

k) Indirizzo e-mail e telefonico al quale far giungere eventuali comunicazioni urgenti, sia nel 

periodo immediatamente precedente la manifestazione che durante le gare, o per la richiesta di 

informazioni;  

l) limitazioni eventualmente esistenti per l’accettazione delle iscrizioni;  

m) esistenza di eventuali diritti di passaggio da una gara all'altra per qualificazione;  

n) elenco dei premi messi in palio per gli atleti.  

4 - Quando alcuni degli elementi di cui al comma precedente sono omessi perché già precisati in 

modo inderogabile dai regolamenti specifici, detti regolamenti debbono essere richiamati 

chiaramente.  

5 - La scelta del contenuto del regolamento del torneo è di competenza dell'Ente Organizzatore, 

ad eccezione dei punti inderogabili di cui al presente regolamento comune ed ai regolamenti 

specifici di ciascun campionato.  

6 - Il programma del torneo, approvato dalla CRG e con le eventuali modifiche ed integrazioni da 

essa disposte, sarà diffuso sul sito. 

 

 



 

 
 

         

 

CAPO III - GESTIONE DELLE MANIFESTAZIONI 

 

Articolo 14 - Affidamento della gestione. 

La gestione delle manifestazioni individuali a carattere regionale o di inferiore livello 
territoriale, è affidata alla C.R.G. Le operazioni di "gestione" delle manifestazioni 
possono essere assegnate solo ad organismi federali. 

 

Articolo 15 - Giudice Arbitro e personale Arbitrale. 
Il F.A.R., agendo in conformità alle direttive impartite dal Comitato Regionale, per le 
manifestazioni regionali o inferiori, designa personale arbitrale da destinare alla 
Direzione di gara. 

 

Articolo 16 comma 4 lett. B)- Iscrizioni per le manifestazioni individuali 

Le iscrizioni alle manifestazioni individuali debbono essere chiuse per i Campionati in fase 
regionale o inferiore, dallo "scadenzario" del calendario agonistico regionale o, in altro modo, 
a discrezione di ciascun Comitato Regionale. 

Le iscrizioni per tutte le gare potranno avvenire esclusivamente attraverso l’area extranet, a 

disposizione delle società sportive, con accesso mediante l’utenza assegnata.  

Il programma di svolgimento delle gare potrà essere realizzato con una o più gare per giornata: 

− la manifestazione potrà avere una durata massima di 12 ore per giornata; 

− per i tornei di tipo ‘Open’in fase di iscrizione, non verrà fatto il controllo sulla validità del 

certificato medico sportivo degli atleti, pertanto sarà possibile iscrivere anche atleti che 

abbiano il certificato medico scaduto o con validità antecedente la fine della 

manifestazione. Il termine di iscrizione per ciascuna manifestazione sarà indicato nella 

locandina che riporterà i dati sintetici e tutte le informazioni inerenti modalità di 

svolgimento. Fino alla chiusura delle iscrizioni, potranno essere inserite eventuali rinunce 

con le seguenti modalità:  

− per le gare che prevedono un limite massimo di iscrizioni, una volta inserita l’iscrizione, 

sarà possibile effettuare la rinuncia con le seguenti modalità: 

−  • se al momento della rinuncia l’atleta rientra tra gli ammessi alla gara:  

− a) entro 7 giorni dalla data ed ora di apertura delle iscrizioni, la sua iscrizione potrà essere 

cancellata senza alcun addebito della quota di partecipazione e senza alcuna sanzione; la 

stessa persona non potrà più formalizzare nuova iscrizione per la medesima gara.  

− b) oltre 7 giorni dall’apertura delle iscrizioni, non sarà addebitata la quota di iscrizione, ma 

verrà applicata la sanzione prevista nella Tabella Quote Regionali;  

− • se al momento della rinuncia l’atleta NON rientra tra gli ammessi alla gara, la sua  



 

 
 

         

 

iscrizione sarà cancellata senza alcun addebito della quota di partecipazione e senza 

limitazioni.  

− - per le gare che non prevedono un limite di iscrizioni le eventuali cancellazioni potranno 

essere fatte senza alcun addebito della quota di partecipazione e senza limitazioni. L’atleta 

cancellato dalla gara non potrà più essere iscritto nuovamente alla medesima gara. Dopo la 

chiusura delle iscrizioni, nel momento in cui verranno scaricati i dati degli iscritti dal 

responsabile dell’attività individuale, sarà effettuata la verifica sulla validità del certificato 

medico agonistico di ciascun atleta; se la data di validità del certificato riportata 

nell’applicativo del Tesseramento fosse mancante o antecedente la data di fine 

manifestazione, l’iscrizione sarà ritenuta non valida e l’atleta verrà escluso dalla 

manifestazione, senza addebito della quota di iscrizione ma verrà applicata la sanzione 

prevista nella Tabella Quote Regionali.  

 

Dopo la chiusura delle iscrizioni e fino al momento della compilazione del tabellone di ciascuna 

gara, potrà essere inserita da parte della società la rinuncia ad una o più gare della manifestazione, 

utilizzando l’apposita funzione ‘Invio rinuncia iscrizione atleta’ disponibile nell’area extranet 

della società, senza addebito della quota di iscrizione, ma verrà applicata la sanzione prevista nella 

Tabella Quote Regionali. Non verrà effettuata nessuna sostituzione per il giocatore rinunciatario 

dopo la chiusura delle iscrizioni. Dopo la compilazione del tabellone e la conseguente chiusura 

della possibilità di rinuncia, l’atleta che risulti assente alla gara in cui risulta iscritto dovrà 

produrre apposito certificato da consegnare al G.A. della manifestazione oppure caricandolo 

nell’area extranet della società utilizzando l’apposita funzione ‘Invio certificato medico attività 

individuale’, entro il secondo giorno successivo al termine della manifestazione, pena 

l’applicazione dell’ammenda per assenza ingiustificata prevista nella tabella Quote Regionali. 

Essendo l’atleta già inserito nella gara, verrà comunque addebitata la relativa quota di iscrizione.  

 

Gli/le atleti/e Italiani e stranieri devono risultare tesserati alla Federazione Italiana Tennistavolo 

entro le ore 23:59 della domenica precedente il termine di chiusura delle iscrizioni. Per aver titolo 

a partecipare ai tornei gli/le atleti/e di classifica 1°, 2° e 3° cat. e gli atleti/e stranieri equivalenti 

per classifica di inizio stagione, devono comunque essere tesserati/e entro il 14 dicembre di ogni 

anno. 

In tutte le gare regionali, nel formulare le teste di serie, si terrà conto della classifica individuale 

valida al momento delle iscrizioni. 

Saranno ammesse atlete del settore femminile equiparando il loro punteggio a quello 

maschile, moltiplicando il loro punteggio per  il coefficiente di 0,75. Applicato il coefficiente il 

risultato posizionerà le atlete per la determinazione delle eventuali teste di serie del torneo. Le 

atlete potranno partecipare sia alla gara del loro settore sia a quella maschile, così come ad 

eventuale gara di doppio maschile che adotterà gli stessi sistemi di calcolo dei punti. 

In tutti i tornei, le gare per essere disputate devono avere almeno 2 singoli e/o doppi iscritti. 



 

 
 

         

Quando è ammessa la formazione di doppi con atleti di società diverse, il doppio si ritiene 

regolarmente iscritto solo se l'iscrizione perviene da entrambe le società. Ciascuna Società deve 

versare la metà della tassa di iscrizione prevista. Se la composizione del doppio non risulta 

identica da parte di entrambe le società l'iscrizione è respinta e le tasse versate non sono restituite. 

I punti di classifica sono divisi al 50% tra i due atleti ed assegnati alle loro rispettive società.  

 

Articolo 17 comma 2 – Tasse di iscrizione 

Le quote di iscrizione ai tornei “Open” o Regionali vanno versate all’Ente 
Organizzatore con le modalità precisate nel regolamento del torneo ed in caso 
di rinuncia dopo la compilazione del Tabellone la quota di iscrizione sarà 
comunque addebitata. 

 
 

 

Gara SM DM SF DF DX SU 

6°, 5°, 4°, 3° cat., Assoluto, e Master € 15,00 € 25,00 € 15,00 € 25,00 € 25,00 - 

UNDER 17 – 19 - 21 € 15,00 € 25,00 € 15,00 € 25,00 € 25,00 - 

UNDER 11 – 13 - 15 € 10,00 € 15,00 € 10,00 € 15,00 € 15,00 - 

Paralimpici € 12,00 € 20,00 € 12,00 € 20,00 € 20,00 - 

Giovanili a ranking € 15,00 - - - -  
 

 

Articolo 19 commi 2-3 - Sistemi di svolgimento delle gare individuali  

In tutte le gare sarà prevista una prima fase a gironi ed una seconda ad eliminazione diretta alla 

quale accederanno i primi 2 classificati di ogni girone. Nei tornei OPEN a volte è previsto il 

tabellone di consolazione per gli/le atleti/e classificati al 3 e 4 posto del girone. Nei tornei 

giovanili, la seconda fase, sarà con tabellone A e B di piazzamento, tranne che nelle gare di 

assegnazione dei titoli regionali giovanili. 

 

Art. 21 comma 3 3. - Se nella gara sono iscritti più di sei atleti i gironi, salvo possibilità di 
deroga disposta dalla C.R.G. per i Tornei organizzati dal Comitato Regionale, devono essere 
formati da quattro (minimo tre) atleti. 

Art. 21 comma 8 - Se qualche atleta qualificato dai gironi dovesse rinunciare a 
continuare la gara, non può essere sostituito da chi lo segue in classifica nel girone, 
ma sarà comunque inserito in tabellone. 

 
 

Articolo 24 - Comma 1 - A qualunque fase dei Campionati Italiani possono partecipare 
gli/le atleti/e regolarmente tesserati italiani e gli atleti formati sportivamente in 
Italia; sono altresì ammessi gli atleti stranieri minorenni dei settori Giovanili, 



 

 
 

         

residenti in Italia, purché in regola con il permesso di soggiorno ove previsto e gli 
atleti di cui all’art. 6.9 del vigente Regolamento Attività a Squadre - Parte Generale. 

Art. 24 - Comma 4 - Ai Tornei Nazionali e “Open” possono partecipare tutti gli atleti 
tesserati, indipendentemente dalla loro cittadinanza. 
 
 
Art.34 – Assistenza Sanitaria agli atleti sul luogo di gara. 

In tutte le Manifestazioni l’organizzatore è sempre il responsabile 
dell’approntamento di un adeguato servizio di ASSISTENZA/EMERGENZA che deve 
essere correlato e coerente sia con il rischio ambientale (legato al tipo di impianto 
sportivo utilizzato e all’affollamento previsto) sia, specificatamente, con il rischio 
sportivo dell’evento (legato alla tipologia di partecipanti e alle condizioni di gioco) ed 
essere organizzato coerentemente con le normative vigenti. 

In ogni caso dovrà essere sempre garantita la presenza nell’impianto (sia durante la 
gara che durante l’allenamento) di un dispositivo defibrillatore semiautomatico o a 
tecnologia più avanzata, la regolare manutenzione e il funzionamento dello stesso e 
di una persona debitamente formata al suo utilizzo. 

 

 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ INDIVIDUALE   

Stagione agonistica 2026/27 

 (Parte Specifica) 

TORNEI REGIONALI PREDETERMINATI (validi per la qualificazione ai Campionati 
Italiani della Categoria Superiore)  

Quinta Categoria m/f per la Qualificazione ai Camp. It. Quarta Categoria m/f  

Sesta Categoria validi per la qualificazione ai Camp. It. Quinta Categoria maschile   

Il Comitato Regionale FITeT organizza N. 3 di Tornei di Qualificazione per determinare gli 

Atleti aventi diritto a partecipare ai Campionati Italiani di 5 cat. (riservati ai 6 Cat.)  e 4 cat. 

(riservati ai 5 Cat. Maschile e Femminile). I posti vengono assegnati ad ogni Regione dalla 

FITET NAZIONALE. 

Possono partecipare gli atleti italiani e gli atleti stranieri formati in Italia, e inoltre possono 

partecipare anche gli atleti rientranti tra le norme descritte all’art. 6 comma 9 del Regolamento 

delle Attività a Squadre - Parte generale.  

La partecipazione ad almeno uno dei Tornei è condizione indispensabile per poter essere 

considerato Atleta avente diritto: chi non dovesse partecipare a nessun torneo NON potrà 

richiedere l’iscrizione ai Campionati Italiani pur risultando dei posti disponibili, non ancora 

utilizzati dal Comitato per rinuncia degli aventi diritto.  



 

 
 

         

 

Il Comitato potrà quindi determinare gli Atleti Qualificati attraverso la compilazione di una 

classifica complessiva dei punti acquisiti in ciascuna prova cui gli Atleti partecipino.  

La classifica finale sarà redatta utilizzando i piazzamenti ottenuti in 2 dei 3 tornei, 

eliminando il punteggio più basso di una delle 3 prove valide. 

 

Qualora uno o più Atleti Qualificati rinuncino all’iscrizione ai Campionati Italiani di 5 e 4 Cat., 

il Comitato potrà ripescare altri Atleti, attingendo alla lista di coloro i quali abbiano partecipato 

ad almeno un torneo Regionale di Qualificazione in base alla Classifica dei Tornei. 

In caso di parità nella classifica verrà qualificato l'atleta con più partecipazioni a tornei, in caso 

di ulteriore parità si qualificherà l'atleta con il miglior Ranking FITeT in vigore alla data della 

chiusura delle iscrizioni sempre con l’obbligo di aver disputato almeno una prova di 

qualificazione.  

Per i piazzamenti in ciascuna gara di singolare sono assegnati: 
Settore 
Femminile  

Settore Maschile  Posizione  

28  24  1  

19  12  2  

12  10  3\4  

7  6  5\8  

5  4  9\16  

2  2  17\32  

1  1  33\64  
 

 

Giovanili (Under11, Under13, Under15, Under17, Under19, Under21) 

Il Comitato Regionale FITeT, in relazione ai posti ad esso assegnati, organizzerà 3 Tornei 

predeterminati giovanili di Qualificazione al CRITERIUM NAZIONALE GIOVANILE. 

Il Criterium Nazionale determinerà, insieme al Ranking FITeT, il complesso degli Atleti Qualificati ai 

Tornei di Singolare Femminile e Maschile dei Campionati Italiani Giovanili.  

L’accesso ai Tornei di Doppio Femminile, Maschile, Misto dei Campionati Italiani Individuali 

Giovanili sarà garantito a tutti gli Atleti; le coppie potranno essere formate da atleti di Società 

diverse, ma della stessa regione.  

Possono partecipare gli atleti italiani e gli atleti stranieri formati in Italia dei vari settori 

giovanili, e inoltre possono partecipare anche gli atleti rientranti tra le norme descritte all’art. 6 

comma 9 del Regolamento delle Attività a Squadre - Parte generale.  

E' obbligatorio svolgere le gare di singolare maschile e femminile dei settori U11, U13, U15, 



 

 
 

         

U17, U19, U21.  Non possono essere previste le gare di doppio.  

Tutte le gare di ogni settore sia maschile che femminile si svolgeranno con tabellone ad 

eliminatoria diretta con determinazione di tutte le posizioni che garantirà a tutti i partecipanti di 

essere impegnati nel medesimo numero di partite.  

Vi sarà una prima fase con gironi all’italiana formati da quattro/tre atleti e prosecuzione ad 

eliminazione diretta (con due distinti tabelloni) cui accedono sia gli atleti classificati al primo e 

secondo posto del girone (tabellone A) e sia gli atleti classificati al terzo e quarto posto dello 

stesso raggruppamento (tabellone B). I primi 2 atleti di ogni girone accederanno al tabellone A 

che determinerà il vincente del Torneo ed il posizionamento di tutti gli atleti che dovranno 

disputare parallelamente i turni di accesso ed il match di finale per la definizione della 

graduatoria completa di tutte le posizioni. Gli altri atleti accederanno al tabellone B, il cui 

svolgimento determinerà il posizionamento completo di tutti gli atleti impegnati in analogia a 

quanto definito per il tabellone A.  

Nel caso in cui gli iscritti fossero in numero inferiore o pari ad 8 atleti la gara si svolgerà 

con un unico girone all'italiana.  

Al termine di ogni torneo verrà redatta una classifica che terrà conto dei seguenti punteggi 

assegnati ad ogni atleta in funzione del piazzamento ai vari tornei: 

 1° classificato p. 48 9° classificato p. 21 17° classificato p. 13 25° classificato p. 5 

2° classificato p. 40 10° classificato p. 20 18° classificato p. 12 26° classificato p. 4 

3° classificato p. 36 11° classificato p. 19 19° classificato p. 11 27° classificato p. 3 

4° classificato p. 32 12° classificato p. 18 20° classificato p. 10 28° classificato p. 3 

5° classificato p. 29 13° classificato p. 17 21° classificato p. 9 29° classificato p. 2 

6° classificato p. 27 14° classificato p. 16 22° classificato p. 8 30° classificato p. 2 

7° classificato p. 25 15° classificato p. 15 23° classificato p. 7 31° classificato p. 2 

8° classificato p. 23 16° classificato p. 14 24° classificato p. 6 32° classificato p. 2 

dal 33° classificato p. 
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La classifica finale sarà redatta utilizzando i piazzamenti ottenuti in 2 dei 3 tornei, 

eliminando il punteggio più basso di una delle 3 prove valide. 

 

I sopraindicati punteggi saranno comunque assegnati, anche se il numero degli iscritti alle singole 

gare fosse tale da giustificare un solo girone ed anche se vi fosse solo un iscritto/a effettivamente 

partecipante e pagante la quota d’iscrizione. 

In caso di iscrizione con regolare pagamento della tassa e presenza di un solo atleta sarà facoltà 

della commissione gare comunicare la giustificazione di assenza dell’atleta e l’assegnazione di 

punteggi a meno di accorpamento e svolgimento della gara a settori unificati su girone unico. 

 

 



 

 
 

         

In caso di parità nella classifica verrà qualificato l'atleta con più partecipazioni a tornei, in 

caso di ulteriore parità si qualificherà l'atleta più giovane.  

La partecipazione ad almeno uno dei Tornei è condizione indispensabile per poter essere 

considerato Atleta avente diritto: chi non dovesse partecipare a nessun torneo NON potrà 

richiedere l’iscrizione al CRITERIUM NAZIONALE GIOVANILE pur risultando dei posti 

disponibili, non ancora utilizzati dal Comitato per rinuncia degli aventi diritto.  

Qualora uno o più Atleti Qualificati rinuncino all’iscrizione al CRITERIUM NAZIONALE 

GIOVANILE, il Comitato potrà ripescare altri Atleti, attingendo alla lista di coloro i quali abbiano 

partecipato ad almeno un torneo Regionale di Qualificazione in base alla Classifica dei Tornei oppure, 

in caso di parità, al miglior Ranking FITeT in vigore alla data della chiusura delle iscrizioni sempre 

con l’obbligo di aver disputato almeno una prova di qualificazione.  

Oltre ai tornei predeterminati, si svolgeranno N. 2 TORNEI REGIONALI GIOVANILI A 

RANKING, MISTI che non daranno alcuna qualificazione al CRITERIUM NAZIONALE 

GIOVANILE, ma varranno solo per la classifica individuale di ogni atleta. 

Vi sarà una prima fase con gironi all’italiana formati da quattro/tre atleti SUDDIVISI IN BASE 

AL RANKING CHE HANNO AL MOMENTO DELLA CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI e 

prosecuzione ad eliminazione diretta (con due distinti tabelloni) cui accedono sia gli atleti 

classificati al primo e secondo posto del girone (tabellone A) e sia gli atleti classificati al terzo e 

quarto posto dello stesso raggruppamento (tabellone B). I primi 2 atleti di ogni girone 

accederanno al tabellone A che determinerà il vincente del Torneo ed il posizionamento di tutti 

gli atleti che dovranno disputare parallelamente i turni di accesso ed il match di finale per la 

definizione della graduatoria completa di tutte le posizioni. Gli altri atleti accederanno al 

tabellone B, il cui svolgimento determinerà il posizionamento completo di tutti gli atleti 

impegnati in analogia a quanto definito per il tabellone A.  

 

 

TORNEI REGIONALI ORDINARI 

(per ogni Tipologia di Torneo indicare: gare previste, ammissione alle gare,ecc.)  

Non verranno organizzati TORNEI REGIONALI ORDINARI 

 

CAMPIONATI REGIONALI 

Singolare maschile/femminile per ciascuno dei seguenti settori: 

- Under 11 – 13 – 15 – 17 – 19 - 21 

- Master (settore 40/50, 50/60 e Over60 per il maschile), (settore unico per il femminile e 

per i doppi) 

 

Il comitato regionale indice ed organizza i campionati regionali di: 

Singolare e doppio maschile/femminile/misto per ciascuna delle seguenti categorie: 



 

 
 

         

-    6° solo singolare e doppio maschile 

-    5° Singolare e doppio maschile/femminile/misto 

-    4° Singolare e doppio maschile/femminile/misto 

-    Assoluto (3 – 2 – 1 categoria insieme) Singolare e doppio maschile/femminile/misto 

 

Campionato regionale di singolare e doppio settore Master 

Alle gare possono partecipare tutti/e gli/le Atleti nati/e entro il 31/12/1987. 

 

Campionato regionale di singolare e doppio settori Giovanili 

Alle gare possono partecipare tutti/e gli/le atleti/e dei seguenti settori “Giovanili”: 

UNDER 21  nati/e tra l'1/1/2005 ed il 31/12/2007 

UNDER 19  nati/e tra l'1/1/2008 ed il 31/12/2009 

UNDER 17  nati/e tra l'1/1/2010 ed il 31/12/2011 

UNDER 15  nati/e tra l'1/1/2012 ed il 31/12/2013 

UNDER 13  nati/e tra l'1/1/2014 ed il 31/12/2015 

UNDER 11  nati/e tra l'1/1/2016 fino ad 8 anni compiuti 

 

 

CAMPIONATI PROVINCIALI 

Campionati provinciali 

I campionati provinciali sono organizzati dai delegati provinciali in collaborazione con una 

società e si devono svolgere in prova unica. Dovranno prevedere le categorie giovanili, 6° (solo 

maschile), 5°, 4°, 3° sia per il settore maschile sia per il settore femminile (solo gare di singolare). 

Tutti i risultati individuali saranno validi per la classifica unica individuale nazionale. Le quote di 

iscrizioni sono quelle previste dalla Tabella Tasse Regionali. 

Ai campionati provinciali, gli/le atleti/e Italiani/e e stranieri/e tesserati/e alla Federazione Italiana 

Tennistavolo per la stagione in corso con le stesse modalità dei campionati regionali possono 

partecipare, solo al settore o alla categoria di competenza. 

 

 

 


